
ORZINUOVI Prima uscitastagiona-
le d’eccezione per la Novella Sentieri
che non solo ben figura al cospetto di
una in vero rabberciata Pms Torino,
una delle più accreditate avversarie
della Centrale del Latte nel campio-
nato di LegaDue Gold, ma riesce ad-
dirittura a tenerla in scacco per più di
20 minuti. Inizialmente in program-
ma a Tortona, su pressione del presi-
dente Zanotti l’amichevole è stata-
spostata per regalare ai tifosi dell’Or-
zibasket un’opportunità più unica
che rara.
Nell’intento di fornire alla gara una
veste il meno ufficiale possibile i due
coach si accordano per la disputa di
quattro tempi da 10 minuti ciascuno
conscoreazzerato afine diogni quar-
to. Nelle file orceane manca Trapella
(problemi alla schiena) mentre Mar-
tini, aggregato al gruppo da alcuni
giorni è utilizzabile con il contagoc-
ce. Fra i piemontesi marcano invece
visita oltre al capitano della Naziona-
le Stefano Mancinelli (rimasto aggre-

gato alla squadra di Pianigiani nono-
stante l’infortunio che gli impedirà
di partecipare agli Europei), l’ameri-
cano Ron Steele e il polacco ex Leo-
nessa Brescia Jakub Wojciechowski.
Nonostante l’umidità del PalAm-
bienti che si taglia col coltello som-
mata all’ancora esiguo lavoro svolto
con la palla rispetto a carichi atletici
assai elevati non aiutino lo spettaco-
lo, il basket proposto dallabanddi co-
ach Eliantonio (seppur per forza di
coseancorainfase embrionale)è pia-
ciuto per rapidità ed intensità.
Grazie ad un Micevic subito domi-
nante (7-4) la Novella Sentieri ha
messo sotto la Pms per tutto il primo
quarto, vinto 17-16. Nel secondo pe-
riodo la musica non cambia, con le
invenzioni di Ferrarese a mettere in

crisigli ospiti (39-34) così comein av-
vio del terzo periodo, in coppia con
capitan Chiarello (46-40).
Punta sul vivo, la Pms a quel punto
piazzare un 18-6 che ribalta la situa-
zione (52-58) rendendo da lì in poi
evidenti le due categorie di differen-
za. Ribadito come Micevic e Ferrare-
se siano apparsi già molto brillanti
specialmente quando si è trattato di
buttarladentro, peril resto hanno de-
stato un’ottima impressione non so-
lo il già citato Chiarello ma anche i
vari Bertolini, Braidot e Rinaldi ed il
giovane Mazzucchelli.
Il prossimo impegno di Chiarello e
compagni è in programma sempre
al PalAmbienti mercoledì alle 20 con
la Virtus Bergamo di Dnc.

Uriele Paitoni

CALVISANO Doveva essere
un derby, Calvisano contro il
suo passato recente (Cavina-
to, Vunisa, Palazzani). È stata
invece niente più di un’ami-
chevole estiva tra due squa-
drein condizionimolto diver-
se: la Zebre hanno alle spalle
duemesidi preparazioneesa-
bato, contro il Connacht, co-
minceranno la loro seconda
avventura celtica, mentre il
Cammi ha davanti a sé quasi
un altro mese prima dell’ini-
ziodelcampionato che,peral-
tro, prevede per i gialloneri
un turno di riposo già alla se-
conda giornata.
L'analisi del match, inoltre,
necessita una premessa ob-
bligatoria: Zebre e Calvisano
appartengono a due diverse
categorie. Se fosse boxe di-
remmo che sul ring si affron-
tavano un peso medio (il Cal-
visano) e un peso massimo:
diversa l’esperienza, l’età e il
curriculumdellamaggiorpar-
te dei giocatori.
È finita sei mete a due per le
Zebre che hanno messo a se-
gno33 dei loro quaranta pun-
ti nei primi 40 minuti del ma-
tch, quando il Cammi ha sof-
ferto la maggior qualità degli
avversari, le straordinarie ca-
pacitàdi penetrazione di Ber-
ryman e del figiano Ratuvo
(all’esordio in maglia bianco-
nera), la potenza di Gel-
denhuys in seconda linea,
l’abilità di Vunisa negli spazi
aperti, il mestiere di Leonard
dietro la mischia, un All
Black. Tre mete sono arrivato
quando i gialloneri si sono
trovati in inferiorità numeri-
caperun «giallo»aPanico,au-
tore di un placcaggio non
esattamente regolare. Poi, in

conseguenza anche dei nu-
merosi cambi, da una parte e
dall’altra, le forze si sono rie-
quilibrate e nei secondi qua-
ranta minuti il Calvisano ha
messo a segno due mete con-
tro la sola della franchigia
lombardo-emiliana. Del
Cammi è piaciutal’esuberan-
za dei giovani del ’93 (Mban-
dà, ottimo portatore di palla,
il pilone Scarsini, il mediano
di mischia Violi, bella la sua
intraprendenza in occasione
della seconda meta, tutti e tre
decisamente promossi). Be-
ne Hehea, tornato un vero
ariete tongano dopo le palli-
de esibizioni della scorsa sta-
gione e bene anche Canavo-
sio, autore di una bella incur-
sionefermata alla fine nel pri-
mo tempo in modo falloso da
Iannone. La mischia ha avuto
fasi alterne, complici i cambi
eilnuovoregolamento, maal-
la meta tecnica delle Zebre
(al 15’), Scarsini, Romano e
Ferraro hanno saputo rende-
re pan per focaccia all'inizio
del secondo tempo. Da regi-
strare invece, oltre alla tou-
che (male antico), un difesa a
tratti incerta nel primo plac-
caggio, quello che quando
viene mancato apre le porte
al diluvio. Qui ci si aspettava
qualcosa in più dai giocatori
più esperti. Per il Cammi era
la seconda amichevole della
stagione, c’è ancora molto da
registrare,Haimonadovrà es-
sere rivisto con maggior pos-
sesso di palloni e si attende
l'esordio di Steyn, in recupe-
ro da un infortunio. Guidi
non promette sconti: gioche-
rà chi lo meriterà. I veterani
sono avvertiti.

Gianluca Barca

Rugby Cammi, lavori in corso
L’amichevole con le Zebre di Cavinato evidenzia per ora la scarsa condizione
del Calvisano ad un mese dal campionato. Touche e difesa i punti deboli

CALVISANO Il risultato di 40 - 14 a
favore delle Zebre nella seconda
amichevole dei gialloneri farebbe
pensare ad una disfatta, ma non è
così. Calvisano si è battuto con onore.
Il fatto che non si sia lasciato
impressionare dal maggior livello di
preparazione degli avversari emerge
già al 1’, quando il Cammi guadagna
un calcio di punizione per un
fuorigioco avversario, vince la touche
con Mbandà e poi parte in
percussione con Andreotti; l'attacco
dura più di un minuto, poi le Zebre
rubano palla.
I bianconeri quindi partono alla
riscossa e al 7’ segnano la prima meta
con Garcia, ex giallonero. Gli attacchi
delle Zebre continuano martellanti e,
dopo un’azione a ridosso della linea

di meta del Calvisano, il Cammi
prende un giallo, a Panico. In
inferiorità numerica i gialloneri
subiscono tre mete, una tecnica e due
segnate da Bergamasco e Van
Schalkwyk. Prima della fine del
tempo è ancora Venditti ad andare in
meta, lasciando il Cammi 33 a zero.
La ripresa ricomincia con un
Calvisano che conquista una touche
nei 22 delle Zebre, guadagnano una
mischia a 5 e poi via! La spinta della
mischia, guidata da Scarsini, Ferraro,
Romano, è troppo forte per le Zebre,
che commettono fallo e prendono
una meta tecnica. Poco dopo le Zebre
segnano ancora, con Vunisa, altro ex
giallonero. I ragazzi di Guidi restano
inchiodati nella metà campo delle
Zebre, il punteggio finale è 40 a 14.  dp

ORZINUOVI 78
TORINO 93

Una mischia durante l’amichevole fra le Zebre di Cavinato e il Cammi Calvisano

Basket Orzinuovi non sfigura. Anzi
Gli orceani di Dnb avanti oltre 20 minuti contro il Torino di LegaDue Gold

Un’incursione di Lollo Gergati, ex Centrale Brescia e Sil Lumezzane (Reporter)

LA CRONACA

Le Zebre dominano, ma il risultato è bugiardo

NOVELLA SENTIERI ORZINUOVI Ferrarese 18,
Bertolini 6, Braidot 8, Micevic 24, Chiarello 9, Martini
2, Rinaldi 6, Mazzucchelli 5, Permon, Paderno. All.
Eliantonio.

MANITAL PMS TORINO Gergati 9, Evangelisti 11
Chessa 13, Baldasso 11, Sandri 18, Amoroso V. 20,
Zanotti 10, Amoroso F.1 , Trovato, Viglianisi. All.
Pillastrini.

Note Parziali: 17-16; 40-38; 59-75. Spettatori 200.
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